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L'esodo dei nomadi 
da ponte Marconi 
Gli zingari sono stati 
trasportati 
in un deserto di melma 
deirinfemactio 

Spunta l'alba, A ponte Marconi I nomadi sono gli stati svegliati: 
accompagnati da poliziotti < vigili gli zingari dovranno 

raggiungerà l'area dell'lnfernaccio, zona deserta e piena di melma 
dalla Magliana, Hanno gli bruciato le loro stamberghe per 
riscaldarsi, in giro cercano gli ultimi stracci da recuperare. 

Contenti solo I bambini: sono al loro primo «esodo». CU uomini 
(nella foto sotto) spingono le roulotte dal greto del (lume 

Un viaggio dal tango nel fango 
bL2J& 'Sai Notte di un cronista, passata sugli argini del Teve­

re, accanto agli zingari Khorakhanè in un campo di 
fango tra baracche, roulotte senza vetri né ruote, 
ridotte in rottami, E questa la storia di una mancia­
ta di ore: dall'arrivo in grande spiegamento dei 
militari armati che sono piombati sugli accampa­
menti, alla deportazione dei nomadi da ponte Mar­
coni all'Internacelo. 

A N T O N I O C l M I I A N I 

• a Ore 4,30. Il lungotevere 
di San Paolo è deserto. U sot­
to sulla riva del fiume dorme 
l'accampamento del Khora­
khanè. Né una luce, ne un filo 
di vento, né una parola. Po-
c'olire c'è II ponte Marconi, 
Illuminato e vuoto. Accinto al 
Cinodromo sembra senza vita 
anche il secondo campo no­
madi del Khorakhanè. Sonò 
anche loro musulmani, ven­
gono dalla Jugoslavia, ma so­
no emigrati in Italia In periodi 
diversi e tra le due tribù non 
corre buon sangue. Le loro 
roulotte cacciate dal Tevere in 

piena sono risalite dal greto 
del fiume fin sulla strada. 

Ora 5. Arriva una macchina 
di vigili urbani, rallenta e scen­
de sulla stradina piccola ed In­
fangata del piazzale, tra ba­
racche e roulotte. In Una delle 
casette di tavole e oarlonl l i * 
cellofanatl si accende un lu­
mino. LI c i abita Sergio rap-. 
presentante del gruppo che la 
cago aMàamlc, 

5,10, All'Improvviso la poi», 
le Inizia a luccicare di lampeg­
gianti azzurri e gialli. S'allac­
ciano su ponte Marconi In Illa 
una decina di camion seguili 

da pulmini e auto dei vigili. 
Dalla Cristoforo Colombo ar­
rivano Invece in Ionia le vo­
lanti della polizia con: tanto di 
blindati, Su piauale Edison ci 
sono parcheggiati decine di 
macchine e pulman di carabi­
nieri. Sembra la scena dell'at­
tacco di «Apocalipse Now», 
Manca solo In sottolondo la 
«Cavalcata delle walchirie* di 
Wagner. 

OreSiZO, Mitra in pugno 
vengono bloccate entrate, e 
uscite dell'accampamento ac­
canto al Cinodromo. Da pon­
te Marconi si vedono arrivare 
altre p>rtlg(i«;oìlmilitari. Da 
lontano si notano solo I lam­
peggianti che scendono dalla 
strada tra le roulotte accanto 
al fiume gonllo dalle recenti 
pioggie. Sembra Un'azione di 

Of*8.a*.T-iairintemo delle 
baracche le donne gridano 
•frasi incomprensibili in slavo. I 
loro piccoli rispondono In ita­
liano. In un attimo loro sono 
pronti e sgusciano fuori in ma-

Slielta, incuranti del freddo e 
el fango, I militari cercano di 

velocizzare le operazioni. Vo­
gliono che tutu gli zingari sia­
no partiti prima dell'alba. I ca­
pifamiglia chiedono pazienza: 
io fanno in un italiano partico­
lare, cantilenante, musicale, 

Ore 5,50. Al|a, anziano con 
i denti incapsulati d'oro ha 
paura. Teme I Khorakhanè 
dell'altra tribù. «Attraverso il 
sangue che scorre nelle vene 
- dice - di padre in figlio cor­
re l'odio Ira le nostre genti". 
Tra loro la faida è iniziata più. 
di ventìcinque anni fa. Ora si 
sono Incontrati a Roma. U di­
videva il ponte; all'Internacelo 
staranno.insieme. 

Ore 6.1 fieri Rom non parla­
no. Con gli occhi scuri e il vól­
to tirato guardano le gru che 
sollevano di peso le proprie 
abitazioni. Corrono a racco­
gliere tavoli e sedie che si 
spaccano, che diventano inu-
tiltezabili. Quello che non pos­
sono portare via lo bruciano 
su Immensi falò. 

Ore A,05. Scortata dai mili­
tari armati parte la prima caro­
vana di nomadi. Roulotte, ca­
mion con sopra donne, vec­
chi e maserlzie e polizia si fer­
mano sul pónte. L'ultima oc­
chiala verso il Tevere limac­
cioso poi II viaggio, come de­
portati, verso una campagna 
ostile, dove, la gente già sta 
organizzando una protesta 
contro di loro. 

Ore 6,30. Spunta l'alba. La 
luce sembra fatichi a scioglie­
re la cappa nera e cupa sul 
campo nomadi. Poi il celo in 
un attimo impallidisce in un 
grigio indefinibile. 

Ore 7. Il traffico comincia a 
bloccare le carovane scortate 
dagli uomini armati. Il trasferi­
mento coatto comincia a di­
ventare lento e problematico'. 

Ore 7,30. La prima carova­
na seguito a ruoti dalla secon­
da entra nel campo sosta del-
l'Intanacelo. Il blitz polizie­
sco ha funzionato. La genie è 
stata presa di sorpresa net 
sonno. I temuti zingari sono 
ora nel fango dell'Intanacelo. 

«0 così o niente», gridò l'assessore 
S T E F A N O D I M I C H E L E 

WÈ «Una cosa scandalosa. 
Questa città sta diventando 
terra di nessuna. E questa vi­
cenda dlmoslra che un pez­
zetto di Sudafrica e arrivalo li­
no a noi», l'esodo toriata de­
gli «Ingari Rotatane, da ponte 
Marconi alla Magliana, comin­
ciato nel cuore della none 
scorsa, ira legni del Comune 
« I mitra del carabinieri, scan­
dalista don Bruno Nlcollnl, 
presidente dell'Opera noma­
di, «Il Comune - aggiunge du­
rissimo don Nlcollnl - si è li­
mitato solo ad un'opera di 
neiienin urbana: gli zingari so. 
nò I rifiuti di questa citta, but­
tiamoli nella discarica». Una 
lunga giornata, per I settecen. 
lo Som di ponte Marconi, co­
minciata di none nel fango 
della riva più insalubre del Te­
vere e terminala nel fango 
dell'Internacelo. Dalla gluma, 
pochissimo reazioni. L'Intera 
operailone praticamente affi­
data alle Ione dell'ordine, sin­

daco e assessori chiusi nelle 
stanze del Campidoglio, al-
faccendall a discutere di no­
mine per le aziende municipa­
lizzate. Ieri mattina alle 9,30 
hanno latto un salto a ponte 
Marconi gli assessori Luigi Ce­
leste Angrisani e Massimo Pa­
lombi ("Ma lo non c'entro 
niente - si è affrettato a di­
chiarare li responsabile del 
Traffico - , passavo qui per ca-
so>). Poi più nulla. E stala una 
giornata di confusione, cre­
sciuta man mano con II passa­
re delle ore. Una alla volta le 
vecchie roulotte hanno ab­
bandonato Il greto del Tevere, 
le baracche di cartoni e cello­
phane distrutte e bruciale. 
Poi, incolonnali, i Korakane, 
scortati da polizia e carabinie­
ri, sono arrivati a l l ' Intanai 
ciò. All'Ingresso del nuovo 
campo, carabinieri armati che 
controllavano le macchine 
dei nomadi una per una. 
«Dobbiamo fargli capire subi­

to come debbono marciare),, 
ha replicato un sottufficiale 
dell'Arma al consigliere co­
munale di Dp Giuliano Ventu­
ra. 

Gli unici rappresentanti po­
litici all'Intanacelo, per l'inte­
ra giornata di Ieri, sono stali 
quelli del Pel, di Dp e I Verdi. 
«Il blitz con II quale le famiglie 
zingare di ponte Marconi so­
no state trastalle nell'area 
Magliana-lnfernaccio - com­
menta il consigliere del Pei 
Augusto Battaglia - apre una 
nuova fase critica nella vicen­
da dei Rom nella nostra città». 
1 comunisti hanno subito chie­
sto almeno quaranta bagni 
mobili, la raccolta dell'im­
mondizia, il trasporto scolasti­
co per i bambini, nuove rou­
lotte, accettabili condizioni 
igienico-sanitarle. una presen­
za stabile delle forze dell'ordi­
ne. Ieri mattina una delegazio­
ne del Pei ha incontrato il 
questore Mario Jovine. Il fun­
zionarlo ha detto che circa 
seicento Korakane godranno 

della sanatoria per stranieri, 
mentre altri duecentocln-
quanta verranno espulsi. E il 
posto di polizia mobile alla 
Magliana non durerà più di 
tre-queiiro giorni. «Una vera 
follia mettere insieme un nu­
mero cosi grande di zingari di 
etnie diverse', dice Battaglia. 

Altre difficolta sono venute 
nel corso della giornata dal 
presidente della XV circoscri­
zione, il de Pasquale De Luca, 
che ha (alto sospendere I la­
vori per il terzo campo sosta. 
«Mancano i permessi*, si è 
giustificato, in serata è andato 
con una delegazione In Cam­
pidoglio, «Noi - ha detto - sia­
mo favorevoli a un piccolo 
campo sosta come stabilito 
dalla delìbera comunale». 
Molto vago, sull'intera vicen­
da, anche l'assessore al Piano 
regolatore, Antonio Pala: 
«Sposteremo la discarica, lo 
spazio è grande e poi è solo 
una soluzione provvisoria», il 
suo unico commento, L'area, 

del resto, è contesa al nomadi 
anche dagli sfasciacarrozze. 
Ma che sia una soluzione tan­
to provvisoria non ne sono 
convinti all'Opera nomadi. 
«Abbiamo dovuto accettare 
insieme al Rom la Magliana 
quando lunedi pomeriggio 
l'assessore Bernardo ci ha gri­
dato: "O la Magliana o la Ju­
goslavia"», ricorda Massimo 
Converso, segretario regiona­
le. «La situazione è gestita so­
lo con un criterio di ordine 
pubblico, e non come vicen­
da politica e culturale», com­
menta amareggialo Converso. 
L'ostilità della gente, anche se 
non si è ancora tramutata In 
barricale, è comunque pesan­
te. Ieri sera si è riunita la giun­
ta comunale che ha deciso di 
completare i lavori per il cam­
po, impegnandosi ad affronta­
re anche la situazione di Tor 
Bella Monaca. L'argomento è 
stato affrontato anche dal 
consiglio comunale, dopo 
che i comunisti lo avevano 
sollevato. Non è 

Alla Magliana Vecchia 

Blocco stradale 
ma senza gran successo 

G I A N C A R L O S U M M A 

• a l «Zìngari, andatevene 
via». «Amministratori bulloni, 
cosi volete risolvere il proble-
ma degli zingari?». Quando I 
Rom sgomberali da ponte 
Marconi sono arrivati nel nuo­
vo campo all'Intanacelo, sul 
muro di fronte all'ingresso 
hanno trovato ad accoglierli 
cartelli come questi. L'ostilità 
della gente del posto ha trova. 
lo le forme noie di espressio­
ne di tutta la recente rivolta: 
«Abbiamo I topi nelle scuole, 
nelle nostre caso.jion c'è ac­
qua - hanno provato a spiega­
re alcuni dimostranti - e ora II 
Comune vuole attrezzare di 
tutto punto un campo per gli 
zingari, che sono sporchi e ru­
bano». Ma l'Intanacelo ò un 
posto Isolato, e la genie lorse 
non ha sentito I Rom come un 

«pericolo» troppo vicino. Fat­
to sia che un tentativo di bloc­
co stradale, inscenalo da solo 
un centinaio di persone, ha 
avuto l'unico eflelto dì rallen­
tare il traffico su via della Ma­
gliana vecchia Ira le 16 e le 
18. Le terribili condizioni di 
vita nel «campo attrezzato di 
lutto punto» hanno mostralo il 
loro vero volto col calare del­
la sera. 

In un mare di fango, le uni­
che luci, al centro del campo, 
sono rimaste- quelle di un ge­
neratore di corrente del Co­
mune. Ma anche quello, quan­
do Intorno alle 20 sono arriva­
le le ultime roulotte prelevate 
a ponte Marconi, è stato 
smontato e pelato via. E le 
uniche luci all'Intanacelo so­

no rimaste quelle fioche delle 
candele, che si intravedevano 
attraverso i fogli di plastica 
trasparente che coprono i fi­
nestrini delle roulotte. Se ne è 
andata anche la maggior parte 
dei vigili urbani, dei poliziotti 
e dei carabinieri che, mitra In 
pugno, avevano «sgombera­
to» all'alba ponte Marconi: E i 
Rom sono allora davvero soli, 
abbandonati a se stessi. Senza 
luce ne acqua, e molti, anche 
senza letto. Almeno una ses­
santina di loro, infatti, dormi­
vano nelle baracchette di le­
gno che erano slate costruite 
nel vecchio accampamento. 
Un misero riparo, ma un ripa­
ro. Ora non gli è rimasto nep­
pure quello, e chissà se mai 
arriveranno le sei roulotte (lo­
ro le chiamano alla francese 
«caravan») che la prefettura 
ha ottenuto per loro dalla Pro-
tezione civile. 

Molte roulotte sono ormai inservibili e la polizia è costretta a 
sollevarle e a trasportarle sui camion (nella foto di destra). Sopra 
una donna nomade stringe al seno un piccolo 

Igiene pubblica, 
denuncia Cgil 
a ministri 
e magistrati 

Igiene pubblica a Roma, sia per I controlli sugli alimenti 
che per quelli sull'Inquinamento atmosferico: siamo all'ab­
bandono completo. La denuncia è partita dalla Cgll-Fp. 
che ha inviato un lungo esposto al sindaco, ai ministri, al 
partiti e al procuratore della Repubblica. Controlli e analisi 
non vengono falli, o ridottisi di sono del minimo indispen­
sabile. Colpo, secondo il sindacata, «del potere delegalo 
volto al lassismo» che preferisce .Iniziative da incantatori 
di serpenti contrarie alia Mela della salute pubblica». 

Suite nomine 
Marianettl 
attacca 
Signorello 

Un'altra bordata alla giunta 
Signorello da parte del so­
cialista Agostino Martinel­
li. La polemica, stavolta * 
sulle nomine eh* la mag­
gioranza di pentapartito si 
trascina da tempo Imma-

^ • » a » » » » » s » e » e morabile. L'ultimo rinvio 
nel consiglio comunale di qualche giorno fa. Dopo aver 
parlato di «vero scandalo», il deputalo socialista ha aggiun­
to: «Le persone dolale di sensibilità estetica, senso di pu­
dore olire che sensibilità politica hanno il diritto e tutte le 
ragioni per protestare». 

Otto ordini 
di comparizione 
per concorso 
universttario 

Otto ordini di comparizio­
ne per le Irregolarità che sa­
rebbero avvenute, tra II feb­
braio e II marzo scorso in 
occasione del concarso 
per diciannove cattedre 
universitarie di pediatri*. 

^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ Ad emeltere la radica di 
provvedimenti « stato il pubblico ministero Francesco NH-
10 Palma. Per II 22 dicembre ha conveato a palano di 
Giustizia il presidente, Rolando Bulgarelll, e I membri della 
contestata commissione di esami. 

In giunta 
ora 
è guerra 
peri cimiteri 

Adesso, nella giunta capito­
lina è guerra per i cimiteri. 
Sui due fronti, per il mo­
mento, l'asessinrc ai Lavori 
Pubblici Pietro Giubilo e 
quello alla Sanità Mario De Bartolo, Un arino fa Giubilo 
propose la costruzione di Ire nuovi cimiteri al Laurcnjlno, 
all'Aurelio e al Flaminio, per una spesa di 83 miliardi, da 
-affidare ad un consorzio di Imprese. Venerdì scorta là 
giunta ha approvato la proposta di Giubilo. Immediata la 
reazione di De Bartolo, che ha costratlo l'amnlniUrulonc 
a fare marcia indietro, «Non e pensabile- ha.delt<» il 
responsabile dalla Sanila- che si possa affidare al privalo 
laflestton* di una struttura dlcompcfeiua «mainata». 
Adesso a decidere sulla faccenda sarà II consiglio coma-
naie, 

I prof rispondono 
al questionario 
della Cgil scuola 
sul contratte 

Ruolo unico per gli Inse­
gnami, revisione comples­
siva della distribuzione cara-
ria, articolazione dello retri­
buzioni, formazione « ag­
giornamento legate airuni-
vèrsili e diffuse sul tenta-

———•——»•—— rio. Questi l primi risultati 
fomiti dal questionario che la Cgil scuola ha distribuito a 
tulli i docenti romani, aprendo una discussione e chieden­
do contribuii d'analisi e di proposta in vista della battaglia 
per il nuovo contrailo. Sono siali presentati ieri in una 
conferenza slampa. «I docenti hanno dato prova di grande 
spirilo critico e di realismo, nelle loro risposte - h a com­
mentato Armando Catalano, della segreteria regionale -
anche In contrasto con alcune scelte del sindacato», 

Arrestato 

P.r estorsione 
Aglio 

di un avvocato 

Tre arresti per un •regola­
mento di conti» nel mondo 
del gioco d'attardo, Tra di 
essi vi è il figlio di France­
sco D'Apice, un noto pena­
lista dei foro romano. I tre 
giovani, Eraldo Mancini, di 

„ • • 20 anni, agricoltore, Clau­
dio Piperno, 25 anni, disoccupalo, e Michele D'Apice. 27 
anni, studente, seconda gli inquirenti avrebbero sparato 
contro la vettura di Ferdinando Tovazzi, un coltivatore 
diretto di 37 anni, che aveva con toro un debito di 15 
milioni. Le accuse sono di danneggiamento ed estorsione, 
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